Presentazione del libro Cesare Tallone

Alla presentazione del mio libro “ Cesare Tallone”, al Circolo della Stampa di Milano, in Corso Venezia 16, alle ore 18, saranno graditi gli amici,  i collezionisti, gli studiosi e tutti gli appassionati di un pezzo della nostra storia dell’arte e di costume, di cui Cesare, mio nonno  fu protagonista. 

Ma lasciatemi la debolezza di aspirare a incontrare i discendenti dei suoi amatissimi allievi, rappresentati  al Circolo della Stampa da Alessandro Gallotti, nipote dell’omonimo pittore che fu allievo di Cesare Tallone dal 1901 al 1903  ospite per un anno nella sua casa di Milano,  circondato dalla numerosa prole del maestro , otto figli, e coinvolto nel cenacolo di casa Tallone. “Da Tallone non si dormiva mai” diceva Alessandro Gallotti.  L’altra discendente che sara’ presente  e’ Carla Mascarini, figlia di Giuseppe, allievo di Tallone a Brera e concorrente al Premio Principe Umberto  del 1908, che sara’ vinto dal suo maestro Tallone. 

Ampio spazio e’ riservato nel mio libro al rapporto straordinario tra maestro ed allievi,  in specie al grande Pellizza da Volpedo,  amico intimo, ammiratore  e riconoscente  mentore dell’insegnamento del suo professore: “Del disegno e della maschia pittura Tallone fu l’unico dei miei maestri” Dalla sua corrispondenza  con Berta e Bonomelli (allievi alla Carrara come lui) ho tratto anche molti  episodi  intimi di mio nonno.

Tanti altri cito nel libro, e avrei voluto  dedicare maggior spazio  a tutti, se non avessi avuto i limiti  tiranni  dello spazio. 

Ma a tutti  ho dedicato amorosa cura, trascrivendo i quasi 600 nomi dall’archivio di Brera, credetemi,  con  la commozione di un appello postumo  “Alciati, presente, Palanti,  presente, Zambeletti,  presente, Bonzagni, Funi, Dudreville, Bucci, Carra’, Erba, Chiattone,  Sant’Elia, Guido Tallone,  Sandri, Lilloni…

E alla lettura del foglietto a quadretti,  all’interno della cartelletta  personale di Tallone, mi sono sciolta in lacrime: (occhiatacce dei cerberi dell’archivio di Brera, che non ricordavano nemmeno chi fosse Tallone e mi chiedevano perche’ facessi queste ricerche!) 

“Turno di sorveglianza alla salma del professore Tallone al Fatebenefratelli 21 giugno 1919”, in cui seguivano le firme autografe degli allievi  dell’ultimo corso,  a coppia per due ore, nei tre giorni precedenti la sepoltura. Testimonianza piu’ straordinaria di ogni altra,dell’amore per il loro professore. 
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Peck-Ajrenti 16-19

Barison-Agnelli 19-20

Secchi-Campestrini 20-22

Arioli-Carrera 22-24

Ravera-Campestrini 24-2
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Virgilio-Massaro 2-5

Bonini-Reschina 5-8

Ferrero-Lilloni 8-11

Spadoni-Enrini 11-14

Grazioli-Massa 14-17

Barbieri-Donati 20-22
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Ghiringhelli 22-6

Enrini-Reschina  6-7

Airenti-Campestrini 7-10

A loro, a quegli  allievi  ormai scomparsi, dedico il libro. E saro’ felice di incontrare quelli tra i discendenti che volessero essere presenti, per fare insieme omaggio a un uomo , un maestro e un pittore generoso e sincero.

Gigliola Tallone

